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SPIinsieme
«Tavoli» di partecipazione e di programmazione sociale

È giunta l’ora di trovare chiarezza ed efficacia
di Franco Squerti
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In questo momento, nella no-
stra realtà provinciale sono
stati attivati vari “tavoli”,
cioè organismi di consulta-
zione e progettazione, in cui
i rappresentanti delle istitu-
zioni locali si confrontano e
dialogano con i rappresen-
tanti delle forze sociali, per
individuare buoni indirizzi
politici e porre le basi per
adeguate programmazioni
attuative. In linea generale,
non possiamo che salutare
con favore il moltiplicarsi di
questi “strumenti” che favo-
riscono lo scambio fra le isti-
tuzioni e la società civile e si
configurano come esperien-
ze di democrazia. 
Tuttavia bisogna chiederci se
questi “tavoli”, così come so-
no configurati, siano in gra-
do di influire sulle scelte e le
strategie politiche, economi-
che e sociali e di far crescere
i soggetti coinvolti (in cono-
scenze, capacità di confron-
to e di progettazione pro-
grammatica…). Possono ac-
crescere la loro già positiva
funzione?  
La risposta non è certo faci-
le, perché si dovrebbero con-
siderare svariati elementi.
Per avvicinarsi a un giudizio
di massima, abbozzo un qua-
dro schematico di questi or-
ganismi.  
Un “tavolo” vede i sindacati
dei pensionati Cgil, Cisl e Uil
impegnati in confronti diret-
ti con alcune delle maggiori

case di riposo della provin-
cia, per conoscere la natura e
la quantità dei problemi che
devono superare, e che gra-
vano pesantemente sui rico-
verati e le loro famiglie.                                
Un altro momento di con-
fronto è quello che è stato at-
tivato presso l’Asl, in cui i
rappresentanti delle istituzio-
ni interessate, delle case di ri-
poso e dei sindacati discuto-
no, assumono orientamenti
in merito alla non autosuffi-
cienza, molto positivo l’ac-
cordo pattuito l’8 agosto sul-
la nuova disciplina per l’ac-
cesso alle Case di riposo. 
Poi, c’è quello previsto dai
Distretti. Qui i “tavoli” pos-
sono essere più di uno - quel-

lo generale di indirizzo gene-
rale, in cui sono presenti i rap-
presentanti del terzo settore
e, se decidessero di farlo, i
sindacati; quelli “tematici, ri-
guardanti minori, disabili,
anziani, immigrati, ecc.. Al-
meno in linea di principio, è
proprio in ambito distrettua-
le che gli organismi di parte-
cipazione-programmazione
impegnano davvero i Comu-
ni e i loro servizi sociali ad at-
tuare gli indirizzi e i piani ela-
borati.
Infine, la Provincia ha attiva-
to gli organismi di confronto
previsti dal “Patto per lo svi-
luppo”, che concerne l’ambi-
to economico, industriale, in-
frastrutturale, sociale. Qui

sono stati costituiti sette “Ta-
voli”, tra i  quali quello sul
welfare, che a sua volta si ar-
ticola in tavoli tematici - im-
migrati, minori, anziani.  
Ogni tavolo è composto da
varie decine di membri, rap-
presentativi di varie istituzio-
ni, realtà produttive e socia-
li, associazioni. Anche per il
numero elevato di questi
gruppi di lavoro e dei mem-
bri che li compongono, le ri-
unioni sono per forza dilazio-
nate nel tempo e ogni volta
vedono cambiare anche note-
volmente le presenze…       
Questo quadro, anche se mol-
to approssimativo, fa nasce-
re un’immediata domanda:
che cosa unisce e differenzia,
sul piano della funzione, de-
gli obiettivi, della composi-
zione e del funzionamento
questi vari tavoli? Vi sono
“concorrenze”, sovrapposi-
zioni” oppure positive distri-
buzioni di compiti e sinergie
fra questi organismi?
Dobbiamo ammettere che né
le istituzioni né le forze so-
ciali hanno ancora affrontato
in modo davvero approfondi-
to questa problematica. Do-
po l’avvio, oggi appare ne-
cessario riflettere su questi
positivi percorsi, valutando-
ne le luci e le ombre.          
Una primissima riflessione a
proposito dei tavoli messi a
punto con la Provincia. Trat-
tandosi di organismi e di mo-
menti di orientamento e im-

pegno, la loro funzione va
misurata non solo sul piano
dell’efficacia dei contenuti,
delle indicazioni e delle con-
cretizzazioni politiche che
sapranno realizzare ma anche
sul piano della qualità dei
processi che sapranno favo-
rire dentro i soggetti coinvol-
ti e fra i soggetti coinvolti.   
Per essere all’altezza dei pro-
blemi del nostro tempo, tutti
gli attori istituzionali e socia-
li impegnati, e quindi anche
lo Spi e la Cgil devono innal-
zare la loro capacità lettura
della società, di critica, di
proposta e di programmazio-
ne politica. In particolare, le
forze sociali sono chiamate
ad ampliare e qualificare le ri-
sorse umane e organizzative
impegnate in questi processi,
a configurare diversamente
le dinamiche decisionali e la
“circolazione” delle infor-
mazioni e delle idee al loro
interno, a sperimentare nuo-
ve esperienze di messa in re-
te con altri soggetti della so-
cietà civile. 
Anche per noi, il salto di qua-
lità - al di là della indubbia
competenze dei nostri rappre-
sentanti in questi organismi -
è richiesto proprio dalla com-
plessità e dall’altezza dei
compiti assegnati, e che vo-
gliamo siano assegnati, a que-
sti processi di partecipazione
e di co-progettazione sociale.  

Segretario generale
Spi Cremona   
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Tarsu meno gravosa
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Elezioni amministrative a Crema

Il 27 e 28 maggio si vota a Cre-
ma per il  rinnovo del Consi-
glio comunale, evento di gran-
de rilievo per la seconda città
della nostra provincia, al cen-
tro di un territorio che conta
148.000 abitanti, dentro il qua-
le in questi anni sono fiorite
molte iniziative, sul piano del-
lo sviluppo e del welfare. 
Un sindacato come lo Spi non
può che guardare con molto
interesse come ci si sta pre-
parando al voto. Non è casua-
le che lo Spi, nonostante si sia
in prossimità della scadenza

elettorale e prossimi agli
adempimenti istituzionali
che lo precedono, assieme
agli amici di Cisl e Uil pen-
sionati abbia inviato alla
uscente amministrazione, e a
tutti i gruppi consigliari pre-
cise richieste in materia di
servizi sociali, tariffe, tasse
locali, politiche abitative, si-
curezza individuale e patri-
moniale, centri di socializza-
zione e cittadinanza attiva.
Tutti argomenti riportati dal
nostro documento e tesi a
meglio qualificare il tessuto

cittadino, dando spazio a
quello sviluppo sociale che
ha preso il via in questi anni,
ampliando sempre più i pro-
pri confini e che trova nella
costituzione della Azienda
speciale consortile “Comuni-
tà sociale cremasca” (per i
servizi alla persona) un pun-
to di avvio della messa in re-
te dei servizi sociali prodotti
dai Comuni del territorio. Ini-
ziativa che ha visto tra i pro-
motori principali l’ammini-
strazione uscente, in partico-
lare, per le responsabilità ri-

coperte, il sindaco Claudio
Ceravolo e l’assessore alle
Politiche sociali Gianni Risa-
ri. Quest’ultimo è oggi il can-
didato unico del centrosini-
stra alla guida della città. Per
le ragioni accennate e per
molte altre, a noi pare una
candidatura che possa offri-
re le necessaria garanzie per
il proseguo di un percorso
che va nella giusta direzione.
Soprattutto a lui e alle forze
che lo sostengono, così come
a tutti i gruppi consigliari
uscenti, che si confronteran-

no nella campagna elettora-
le, chiediamo con forza di
non trascurare sia nei pro-
grammi elettorali che, poi, in
quelli amministrativi le no-
stre proposte e richieste. 
I pensionati, che noi rappre-
sentiamo, hanno solo obietti-
vi e desideri che vanno a van-
taggio dell’intera comunità e
che tende, in concorso con gli
altri soggetti sociali, a mi-
gliorarne gli aspetti umani e
solidali dentro un tessuto ur-
bano sempre più accogliente
e sicuro per tutti. 

Dopo essere stata per tanti
anni un modello associativo
praticamente unico sul pia-
no nazionale, l’Aup è oggi
chiamata a ridefinire in mo-
do serio la identità associa-
tiva e, forse, la sua stessa
configurazione giuridica.
Nata anni fa da una bella in-
tuizione di Veliardo Bonfat-
ti, l’Aup, pur dispiegando la
sua attività in grande auto-
nomia e in perfetta coeren-
za con i principi che sono
propri del mondo del volon-
tariato  e dell’associazioni-
smo di promozione sociale,
ha saputo operare mante-
nendo forte il legame ideale
e sociale con il sindacato

(legame ben sottolineato dal
suo stesso nome). 
Questa visione e questo spi-
rito ha permesso all’Aup di
dare vita a numerose e pre-
stigiose manifestazioni ri-
creative e culturali (come
“Anziani in festa”, che con
varie iniziative e feste, sem-
pre coronate da grande par-
tecipazione popolare, si ar-
ticola per vari mesi dell’an-
no), così come di gestire di-
ciotto Centri Sociali per an-
ziani, in fattiva collabora-
zione con le istituzioni loca-
li.     
Ma oggi, anche in relazione
alle nuove norme di legge,
l’Aup deve modificare il suo

Statuto, entrando in una ca-
tegorizzazione giuridica
che, pur prevedendo il ruo-
lo di sostegno e di promo-
zione da parte del sindaca-
to, i cui valori e progetti so-
ciali dovranno, secondo noi,
rimanere come un forte e
imprescindibile elemento di
richiamo, deve configurare
più in modo ancora chiaro la
sua identità di soggetto as-
sociativo. 
Pur avendo l’Aup il ricono-
scimento formale di sogget-
to Onlus, cioè senza scopo
di lucro, occorre comunque
porre mano a modifiche sta-
tutarie che presentano com-
plesse problematiche. 

Per chi, nel mondo del sin-
dacato e, ovviamente, del-
l’associazione sta affron-
tando questi problemi, non
si tratta solo o soprattutto di
superare difficoltà giuridi-
che o formali. La nuova
configurazione dell’asso-
ciazione chiama anche a ri-
vedere il rapporto fra i sin-
goli Centri, a ciascuno dei
quali va garantita la neces-
saria autonomia e possibili-
tà decisionale, e l’associa-
zione nel suo complesso, al-
la quale va parimenti garan-
tita la possibilità di indiriz-
zare, di seguire e di control-
lare le attività svolte dai
Centri stessi. L’accompa-
gnamento della struttura as-
sociativa provinciale è ne-
cessario sia per ovvie ragio-
ni di efficienza organizzati-
va sia in quanto le conven-
zioni con i Comuni esigono
che scopi e attività dei Cen-

tri siano coerenti con lo spi-
rito del volontariato e con
gli obiettivi di promozione
sociale previsti dalla legge
sull’associazionismo soli-
daristico.
Il mondo sindacale, che pu-
re è ben consapevole che oc-
corre garantire l’autonoma
decisionalità dell’associa-
zione, deve continuare a of-
frire, e proprio oggi con più
forza e responsabilità, i suoi
sostegni di stimolo e di pro-
mozione, in modo da contri-
buire a salvaguardare un
grande patrimonio di impe-
gno prosociale e di cittadi-
nanza attiva.
Di certo, lo Spi sta impe-
gnando e impegnerà le sue
competenze e le sue forze,
in generale e nell’ambito
dell’associazione e dei Cen-
tri Sociali stessi, per favori-
re uno  sviluppo positivo al-
la vita dell’Aup.   

Doppio appuntamento di rilie-
vo per lo Spi provinciale. In
una delle cornici più suggesti-
ve della città, ha ospitato, pro-
venienti da tutte le province
della Lombardia, i componen-
ti del Direttivo regionale, per
svolgere il loro lavoro sui temi
della categoria e sulle questio-
ni centrali delle  iniziative po-
litiche che il sindacato pensio-
nati sta sostenendo da tempo
sul piano regionale e naziona-
le.
Dentro questo avvenimento,
che dà riconoscimento e pre-
stigio al nostro sindacato, è sta-
to presentato il volume, fresco
di stampa (edito da Mimosa,
grazie al determinante contri-
buto dello Spi regionale e lo-

cale) dal titolo “Compagni”.
Ne è autore un nostro illustre
concittadino, protagonista di
primo piano della vita politica
e sociale e del movimento dei
lavoratori: Franco Dolci. 
Il libro, che nella presentazio-
ne si è avvalso del prezioso ap-
porto del giornalista e storico
Adolfo Scalpelli, già corri-

spondente de l’Unità, tratta 
del periodo immediatamente
post-bellico e della ricostru-
zione della democrazia attra-
verso il contributo della nostra
gente e delle sue lotte. La pub-
blicazione e la manifestazio-
ne, che ha visto anche la pre-
senza delle massime autorità
cittadine, si è avvalsa della pre-
ziosa e indispensabile collabo-
razione della ricercatrice Terez
Marosi.
La giornata è continuata, do-
po il buffet, con la visita al
centro storico della città, e ha
avuto il suo momento più
emozionante con l’audizione
di un brano per violino, segui-
ta dalla visita al museo stradi-
variano.

Su sollecitazione e precisa ri-
chiesta dei sindacati dei pen-
sionati Cgil, Cisl, Uil, che in
tal senso interpellarono il sin-
daco già dal gennaio 2007,
l’amministrazione comunale
di Cremona ha recentemente
deciso di rendere meno gra-
vosa  la tassa rifiuti (Tarsu)
per i cittadini più anziani e in
condizioni economiche più
disagiate.
Pertanto per le persone sole
che al 1° gennaio 2007 hanno
già compiuto i settantaquat-
tro anni e che sono in posses-
so di un Isee non superiore a
10.000 euro è prevista una ri-
duzione della tassa di un ulte-
riore 8% che si aggiunge al
12% già in vigore.

Anche per i nuclei famigliari
di due persone aventi ambe-
due già compiuto i settanta-
quattro anni e con un Isee non
superiore a 12.500 euro è pre-
vista una riduzione di tassa
del 20%. Analoga riduzione è
poi prevista per le famiglie al
cui interno sono presenti più
di due figli minori con Isee
non superiore a 25.000 euro. 
Per ottenere questa agevola-
zione per quest’anno va pre-
sentata domanda al Comune
entro il 30 aprile mentre per
le attestazioni Isee c’è tempo
fino al 30 settembre. 
Per maggiori informazioni
rivolgersi alla Lega Spi di
via Mantova  e di via Castel-
leone.

Le politiche a favore degli anziani
sono un vantaggio per tutti

Associazione Unitaria Pensionati

Un importante momento di svolta
di Franco Squerti

Al direttivo regionale Spi di Cremona 
Presentazione del volume «Compagni»
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Dallo scorso aprile,
Mario Tacca non è più
componente della se-
greteria provinciale
dello Spi. Si è dimesso
per, come lui con ironia
sostiene, raggiunti li-
miti di età, ma conti-
nuerà a collaborare con
noi e a dare una mano
allo Spi cremasco, con
una particolare atten-
zione per la lega di Ca-
pralba. 
Che dire di questa scel-
ta personale che Mario
a più riprese ci aveva
annunciato? Mario è un
compagno dal forte tempe-
ramento, che mai ha evitato
di sostenere le  sue ragioni,
sottraendosi al confronto
aperto. Il suo contributo,
che pure sarà declinato in
modo diverso, mancherà a
molti compagni così come
la sua presenza. Mario da
persona intelligente qual è,
ha saputo comunque guada-
gnarsi la stima dei compa-
gni e il suo contributo infa-
ticabile alla nostra organiz-
zazione resterà un esempio
positivo. 
Oggi, nel formulare gli au-
guri a un compagno e un
amico che passa ad un altro
livello di collaborazione
con noi, già sa che non esi-
teremo a fare ricorso alla sua
esperienza e alle sue molte-
plici competenze ogni volta
che ce ne sarà bisogno.  
Ti rinnoviamo il nostro gra-
zie sincero e l’augurio di un
sereno futuro, come lo de-
vono essere le persone ge-
nerose come te, che durante

la vita hanno fatto la scelta
di aiutare i più umili a riscat-
tare i propri diritti. Un ab-
braccio da parte di tutti.

La segreteria e il direttivo
provinciale dello Spi

Le dimissioni  di Mario Tac-
ca dall’incarico di coordina-
tore della zona di Crema
hanno posto le condizioni
per l’assunzione di nuove
responsabilità. In questa
nuova veste avvia il suo per-
corso di collaborazione il
compagno Santo Borghi, at-
tuale segretario della lega di
Capralba, residente a Cami-
sano e del quale tratteremo
il profilo politico nel pros-
simo numero di Spi Insie-
me. A Santo facciamo i mi-
gliori auguri di buon lavo-
ro, certi che troverà una ac-
coglienza cordiale e im-
prontata alla massima colla-
borazione da parte di tutti
noi,  in particolare nella se-
de di Crema dove andrà a
svolgere il suo compito.
Benvenuto!    

Nell’ambito del programma
per le celebrazioni del Centena-
rio della Cgil, sono state realiz-
zate due distinte iniziative: la
mostra documentaria “Lavoro
e lotte per il lavoro a Castelleo-
ne” e lo spettacolo teatrale
“Molto lavoro per nulla”, pen-
sato e realizzato da una compa-
gnia di giovani attori. Il nesso
che collega i due eventi è il filo
instabile e flessibile del diritto
al lavoro, che oggi si declina
sulla condizione della precarie-
tà.  
La precarietà, quella di ieri, di
cento anni fa, quando una con-
quista era anche solo ottenere
un contratto di lavoro scritto e
un salario per mangiare; la pre-
carietà, quella di oggi, che cam-
bia i nomi alle cose e la vita al-
le persone, per cui tutto ciò che
è precario diventa “flessibile”,
ciò che è fisso diventa insoppor-
tabile vincolo e indice di scarsa
creatività.
La mostra si avvale della docu-
mentazione conservata presso
l’archivio storico comunale di
Castelleone ed è arricchita da
immagini tratte dall’archivio
storico fotografico della Came-
ra del Lavoro di Cremona e dal-
l’archivio personale di Serafi-
no Corada. Il periodo illustrato
ha riguardato quattro decenni,
dal 1880 circa al 1920, a parti-
re dalle prime vertenze e lotte
dei salariati castelleonesi alla
conquista dell’orario di otto ore
nel contratto dei lavoratori del-
la terra. 
Da un quadro generale delle at-
tività produttive e lavorative ri-
costruito attraverso dati, stati-
stiche e  questionari di vario ge-
nere, il percorso della mostra si
è sviluppato attraverso la docu-
mentazione riguardante le con-
dizioni di lavoro, il lavoro del-
le donne e dei minori, la stipu-
lazione dei contratti, la costitu-
zione di leghe e rappresentan-
ze di lavoratori, le forme di lot-
ta attuate dai salariati per l’otte-

nimento di aumenti della retri-
buzione, per la rivendicazione
di migliori condizioni e orari di
lavoro e per la conquista di di-
ritti e tutele. Accanto alla sezio-
ne dei contadini e delle monda-
riso, quella  dei muratori, dei la-
voranti dei fornai, degli operai
dell’industria tessile, dei lavo-
ratori di piccole imprese artigia-
nali come i calzolai e infine dei
carrettieri. Le principali tipolo-
gie documentarie sono costitui-
te da elenchi di maestranze, li-
ste di “desiderata” e richieste
dei lavoratori, atti istitutivi del-
le organizzazioni dei lavorato-
ri, contratti e patti di lavoro, let-
tere contenenti dati sulle condi-
zioni di lavoro, vertenze in cor-
so, scioperi, provvedimenti a
favore o contro i salariati. 
Non per tutte le categorie di la-
voratori è stata utilizzata la stes-
sa tipologia di documentazio-
ne; anche la sostanza e i conte-
nuti sono variabili a seconda del
tipo di vertenzialità sviluppata
in una situazione piuttosto che
in un’altra. Lo sguardo infatti è
sempre quello “indiretto” della
pubblica amministrazione, del-
l’ente Comune: per questa ra-
gione si conservano  maggiori
testimonianze sulle vicende che
hanno visto il sindaco ricopri-
re, spesso su richiesta esplicita
degli interessati, il ruolo di me-
diatore tra le parti contrapposte;
o più semplicemente adempie-
re alle proprie funzioni di re-
sponsabile locale della pubbli-

ca sicurezza e quindi fare da re-
ferente diretto del prefetto. 
La stessa realtà economica e la-
vorativa di Castelleone è rap-
presentata soprattutto attraver-
so i settori dell’agricoltura, del-
la grande industria e dell’arti-
gianato, in quanto è proprio in
questi ambiti che si sono con-
servate numerose testimonian-
ze di lotte e rivendicazioni dei
salariati  
Lo spettacolo teatrale si è svi-
luppato in sette diversi quadri
scenici, in cui sette personaggi
attraversano quotidiane condi-
zioni di “lavoro autonomo para-
subordinato”. Chi è in balìa di
un arbitrio unilaterale, chi ri-
esce a muoversi con una certa
autonomia all’interno di ciò che
premette la flessibilità, chi è co-
stretto dallo sfruttamento a pas-
sare continuamente da una con-
dizione all’altra: in gioco liber-
tà, dignità, identità. Un percor-
so minimale nelle infinite diver-
sità della “normale” precarietà.
Frammenti di storie e sugge-
stioni di vite in un caleidosco-
pio di emozioni contrastanti.
Giovani e non tra sogni e incu-
bi, rabbie e speranze, passioni e
delusioni, crisi e progetti.
Lo spettacolo non è stato confi-
nato nello spazio convenziona-
le del palco, separato e contrap-
posto alla platea del pubblico-
consumatore. Al contrario, con-
fonde spazi e tempi, sovverte
ruoli e funzioni, travolge strut-
ture e scenografie per con-vive-
re la situazione teatrale, co-
struendola interattivamente
con un pubblico di spettatori-
partecipanti. 
L’elaborazione teatrale ha vo-
luto rappresentare la precarietà
del lavoro soprattutto come ci-
fra esistenziale che pervade
l’insieme della percezione di sé
e delle relazioni con l’altro, la
stessa vita umana.

a cura del Gruppo di lavoro
per il Centenario della Cgil  

Il 17 marzo, una riunione uni-
taria delle donne dei sindaca-
ti pensionati di Cgil-Cisl-Uil
della nostra provincia ha con-
cluso il ciclo delle iniziative
fatte sul territorio in occasio-
ne dell’8 marzo. La riunione è
iniziata con l’analisi, da parte
di Giuliana Lancisi, delle ma-
nifestazioni realizzate. Esse
trovano ulteriore significato e
prospettiva per il fatto che il
2007 è stato proclamato dal-
l’Europa “Anno europeo del-
le pari opportunità per tutti”.

Inoltre, l’attenzione sulla con-
dizione femminile del nostro
tempo trova coronamento an-
che nelle proposte che Spi,
Fnp e Uilp presenteranno al
governo in materia di welfare,
fra le quali la salvaguardia del
potere di acquisto delle pen-
sioni, rivalutazione delle pen-
sioni in essere; riordino delle
prestazioni legate al reddito e
istituzione del fondo per la tu-
tela della non autosufficienza.
L’incontro è proseguito con
l’intervento di Donata Berto-

letti, che a nome di Cgil, Cisl
e Uil ha illustrato i contenuti
del documento nazionale con
cui le organizzazioni sindaca-
li andranno alla trattativa con
il governo su pensioni, lavoro,
sviluppo e crescita economica
del paese e riforma della pub-
blica amministrazione.
L’incontro ha poi assunto i
carattere propri della festa
con la scuola di danza “Mi-
longa” di Crema e la degusta-
zione dei dolci fatti dalle don-
ne partecipanti. 

Eventi per il centenario della Cgil

«Cent’anni fa, qui...» Grazie Mario!

Si invitano tutti i pensionati e le pensionate Inp-
dap – Ipost e Fondo Speciale FS, titolari pensio-
ne diretta o di reversibilità, conseguita per dimis-
sioni volontarie presentate dopo il 28/01/1983 ed
entro il 31/12/1994, a passare presso le sedi In-
ca–Cgil di Cremona, Crema, Soresina e Casal-
maggiore o presso le sedi Spi di Cremona, Cre-
ma e Spino d’Adda, per fare la domanda di rical-
colo della IIS, secondo quanto previsto dall’art.
10 D.L. 17/83, convertito nella legge 79/83.

Documenti da produrre:
• copia carta identità
• copia codice fiscale
• data domanda di pensione
• data di pensionamento o tessera di pensione
• ultimo tagliando di pensione

Variazioni importo IIS

Festa delle donne

Impegnate? Sempre!
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Anche nel 2007 continua
la tradizionale dei Giochi
di Liberetà, che termine-
ranno il loro percorso a li-
vello regionale dall’11 al
14 settembre a Ponte di
Legno.
A livello locale, nelle no-
stre leghe, si darà corso ad
avvincenti gare di brisco-
la; per parteciparvi basta
iscriversi presso una delle
nostre sedi a partire dalla
metà di aprile. Ogni lega
renderà pubblica la pro-
pria giornata di gara e le fi-
nali provinciali saranno
proposte a fine maggio
presso il Centro Anziani
del Cascinetto a Cremona,
che ogni anno gentilmen-
te ci ospita. Le altre com-
petizioni sono: il concor-
so fotografico e di poesia,
che troveranno come or-
mai da tradizione  sede
nella biblioteca del comu-
ne di Soresina; il loro mo-
mento culminante è previ-
sto per il 10 giugno con la
cerimonia della consegna
dei premi ai primi classi-
ficati, iniziativa che vede
anche la partecipazioni

delle istituzioni locali,
Provincia e Comune di So-
resina.  La mostra delle
opere sarà inaugurata con
un  breve incontro pubbli-
co, l’8 giugno, alle ore
17.30 e sarà visitabile an-
che il giorno successivo. 
Nei prossimi giorni sarà
disponibile presso in tutte
le nostre sedi il materiale
illustrativo che riporterà
termini e regolamenti per
partecipare ai due concor-
si - anticipiamo che  le fo-
tografie e le poesie devo-
no giungere alla sede del-
la Cgil di Soresina entro il
28 maggio. 
Per le finali dei Giochi di
Liberetà a Ponte di Legno
e il relativo soggiorno, le
prenotazioni devono per-
venire entro la fine del me-
se di luglio. Anche in que-
sta circostanza troverete
nelle prossime settimane
presso le nostre sedi infor-
mazioni dettagliate sui co-
sti e sul programma dei
quattro giorni di soggior-
no, che come ogni anno sa-
rà fitto di avvenimenti,
escursioni e spettacoli.  

All’inizio di aprile, è stata
presentata dal Settore Affa-
ri sociali del Comune di
Cremona una significativa
iniziativa assunta per corri-
spondere alle esigenze del-
la popolazione anziana del
quartiere Cambonino. Con
la creazione di Cremona Po,
il grande complesso com-
merciale della Coop, la far-
macia, che era anche un im-

portante luogo di incontro
sociale, ha cambiato sede,
lasciando la sua precedente
collocazione al centro del
quartiere. Ciò ha creato dis-
agio in molti utenti, specie
che devono fronteggiare
difficoltà sul piano dell’au-
tonoma personale.
Da qui, la decisione del Co-
mune di creare, nei locali
della vecchia farmacia, il

“Punto Salute Cambonino”,
che si occuperà di portare le
medicine direttamente a ca-
sa delle persone con più di
65 anni che non possono an-
dare in farmacia e che non
possono contare sulla dispo-
nibilità dei famigliari (e an-
che di coloro che, in casi
particolari e documentati,
versano in un oggettivo sta-
to di bisogno). 
La raccolta delle ricette e
delle richieste di farmaci è
prevista per il lunedì dalla
14,30 alle 17, e il venerdì
dalle 8,30 alle 11. La conse-

gna dei farmaci è curata dal-
l’Auser: i suoi volontari,
muniti di tesserino di rico-
noscimento, consegneranno
i farmaci a
casa degli an-
ziani richie-
denti.
Oltre all’Au-
ser, il princi-
pale collabo-
ratore del Co-
mune di Cre-
mona in que-
sta valida ini-
ziativa, vede
il fattivo con-

tributo della Croce Rossa,
della Caritas Cremonese e
della Sezione di Cremona
della Coop Lombardia.            

Turnàa ‘ndrée

Me sòo truàat en dé,
sòo mia bèen cumè,
‘n sö la stradéla
che a la fìin del paées
sè pèert in méza ai càamp.
Me ghe vurìit en pòo a urizuntàame:
pö gnàan na piàanta,
gnanca el platem gròs de la funtàana;
i càamp més cultivàat,
i fòs i pàar abandunàat;
e gh’è nisöon in gìir.
El sam dei camio 
de l’autostrada lé vesìin
el quercia fin la vùus,
sa i gh’è, dei pochi usèlìin.
G’òo saràat  i’uc
e sensa sfòors g’òo ritruàat el sùul,
l’udùur de l’erba frèesca,
li vùus di cuntadìin,
l’aqua che cùr,
la pulvèer fìna in méza i dìit di pée.
E pò g’òo vìst a végnèr sö luntàan
en regàs, de cùursa,
cu ‘n nigulèt de pùlvèer
che ghe curìiva adrée.
- ‘N du vèet cusè de cùursa?
Férmete, parla cun mé!
Podi mìia, i me spéta!
e la cadèena la lùus mia gnamò.
Végni cun te – g’òo dìt,
e g’òo curìit en pòo insèma a lùu.
Ma ‘l bùf el me mancàat
e ma tradìit li gàambi.
Spéteme!
L’è tardi.
Me sòo fermàat cu ’l cor in gùla
e l’òo vardàat sparìi pian piàan
‘n de la pulvèer, luntàan.
G’òo svalsàat la màan cum’ a ciamàal,
cun en pòo de magòon a salütàal.
G’òo verìit i’ùc e sòo turnàat indrèe.

Guindani Franco

Ritornare

Mi sono trovato un giorno,
Non so bene come,
Sulla stradina che, alla fine del paese,
Si perde in mezzo ai campi.
C’è voluto un po’ a raccapezzarmi:
Non c’era più un albero,
Neppure il platano grosso della fontana;
I campi scarsamente coltivati, 
I fossi sembrano abbandonati,
E non c’è nessuno in giro.
Il rumore dei camion
Sull’autostrada lì vicino
Copre persino la voce,
Se ci sono, dei pochi uccellini. 
Ho chiuso gli occhi,
E senza sforzo ho ritrovato il sole
L’odore dell’erba fresca,
Le voci dei contadini,
L’acqua che corre,
La polvere fine tra le dita dei piedi.
E poi ho visto lontano venire avanti
Di corsa un bambino
Con una nuvoletta di polvere che pareva  inseguirlo
- Dove vai così di corsa?
Fermati, parla con me.
- Non posso, mi aspettano,
e la catena non brilla ancora.
Vengo con te – ho detto
Ed ho corso un po’ con lui.
Ma il respiro mi è mancato
E mi hanno tradito le gambe.
- Aspettami!
- È tardi!
Mi sono fermato con il cuore in gola
E l’ho guardato sparire pian piano
nella polvere, lontano.
Ho alzato la mano come a chiamarlo,
Con un po’ di commozione a salutarlo.
Ho aperto gli occhi e sono ritornato.

Giochi di Liberetà

E voi non venite?

Un’importante novità per gli anziani di Cremona

Punto salute Cambonino

Da sinistra Romani, presidente Cri, Strepparola,
presidente Auser, Ruggeri, assessore Affari sociali


